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INTEGRAZIONE AL PTOF DELLA VALUTAZIONE CLASSI  
PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE A.S. 2019-20 

  
in o emperan a all Ordinan a Minis eriale n. 11 del 15/05>/2020 

 
L  d a a . 11 de  16 maggio 2020 definisce le specifiche misure sulla valutazione degli esiti 
finali di apprendimento degli alunni frequentanti le classi de   c c  d e  e  a  
c a c  2019/2020 e e a eg e e da  de e e a e eg a e e ec e  deg  

a e d e  a  e  de a c  1, c  1 e 2 de  dec e -legge 8 aprile 2020, n. 22. 
L a  d  a a e a e a  c a c  2019/2020 a che  da  a d a a e 
c d a, a  f  de a a a e f a e  a   f da e  e  c  e  a a c  1 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. 
 

Progettazioni e criteri di valutazione 
I docenti contitolari della classe e i consigli di classe aggiornano, ove necessario, le progettazioni 
definite a inizio anno scolastico, al fine di rimodulare gli obiettivi di apprendimento, i mezzi, gli 
strumenti e le metodologie sulla base delle intervenute modalità di didattica a distanza imposte dalla 
contingenza sanitaria internazionale e individuano, per ciascuna disciplina, i nuclei fondamentali e 
gli obiettivi di apprendimento non affrontati o che necessitano di approfondimento, da conseguire 
a a e   a  d  eg a e deg  a e d e  d  c  a a c  6 de d a a.  
 

Valutazione nel primo ciclo di istruzione 
x La a a e  c d a a  e  de a c  2 de  D g  13 a e 2017, . 62; 
x Gli a   a e  a a c a e cce a  de ga a e d  d  c  a a . 3, 

c a 3, a a c  5, c a 1 e a a c  6, c  2, 3 e 4 de  D g  13 a e 2017, . 
62. 

x I docenti contitolari della classe o del consiglio di classe procedono alla valutazione degli 
a  a ba e de a  d da ca effe a e e a,  e e a e a d a a a 
base dei criteri e delle modalità deliberate dal collegio dei docenti. 

x Gli alunni sono ammessi alla classe successiva anche in presenza di voti inferiori a sei 
decimi in una o più discipline, che vengono riportati nel verbale di scrutinio finale e nel 
documento di valutazione. 

x Per gli alunni ammessi alla classe successiva in presenza di votazioni inferiori a sei decimi 
comunque di livelli di apprendimento non adeguatamente consolidati, gli insegnanti 



contitolari della classe e il consiglio di classe predispongono il piano di apprendimento 
indi id ali a o di c i all ar icolo 6, in c i sono indica i, per ciasc na disciplina, gli 
obiettivi di apprendimento da conseguire o da consolidare nonché le specifiche strategie 
per il raggiungimento dei relativi livelli di apprendimento. 

x Re a  fe e e d  d  c  a a c  2 de  dec e  de  M  de e, 
de e  e de a ricerca 3 ottobre 2017, n. 742, concernenti la certificazione delle 
c e e e e  de ga a a c  4, c  2 e 3 de  dec e  sopra indicato . 

x Nei casi in cui i docenti del consiglio di classe non siano in possesso di alcun elemento 
valutativo relat  a a , e  ca e  ab  a e d ff c  ega e a a d b  
di apparecchiature tecnologiche ovvero alla connettività di rete, bensì a situazioni di mancata 
o sporadica frequenza delle attività didattiche, già perduranti e opportunamente verbalizzate 
e    e d  d da c ,  c g  d  c a e, c  a e e e a a a , 

p  non amme ere l al nno alla classe s ccessi a. 
x Sono fatti salvi i provvedimenti di esclusione dagli scrutini o dagli esami emanati ai sensi 

dello Statuto delle studentesse e degli studenti. 
Alunni H e DSA e BES  

x Per gli alunni con disabilità certificata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, si procede 
alla valutazione sulla base del piano educativo individualizzato, come adattato sulla base delle 
d  a e e  aff a e e e ge a e de g ca. I  a  d  a e d e  

d d a a  d  c  a a c  6, e ece a , eg a  ede  a  ed ca  
individualizzato. 

x Per gli alunni con disturbi specifici di apprendimento certificati ai sensi della legge 8 ottobre 
2010, n. 170, la valutazione degli apprendimenti è coerente con il piano didattico 
personalizzato così pure per gli alunni con bisogni educativi speciali non certificati, che siano 
stati destinatari di specifico piano didattico personalizzato. Per questi alunni il piano di 
apprendimento individualizzato, ove necessario, integra il piano didattico personalizzato.   

 
Piano di integrazione degli apprendimenti e Piano di apprendimento individualizzato 

 
Per gli alunni ammessi alla classe successiva tranne che nel passaggio alla prima classe della scuola 
secondaria di primo grado o alla prima classe della scuola secondaria di secondo grado, in presenza 
di valutazioni inferiori a sei decimi,  i docenti contitolari della classe o il consiglio di classe 
predispongono un piano di apprendimento individualizzato in cui sono indicati, per ciascuna 
disciplina, gli obiettivi di apprendimento da conseguire, ai fini della proficua prosecuzione del 
processo di apprendimento nella classe successiva, nonché specifiche strategie per il miglioramento 
dei livelli di apprendimento. Il piano di apprendimento individualizzato è allegato al documento 
di valutazione finale. 
 
I docenti contitolari della classe o il consiglio di classe individuano, inoltre , le attività didattiche 
eventualmente non svolte rispetto alle progettazioni di inizio anno e i correlati obiettivi di 
apprendimento e li inseriscono in una nuova progettazione finalizzata alla definizione di un piano di 
integrazione degli apprendimenti. Tali attività, insieme a quelle del piano di apprendimento 
individualizzato costituiscono attività didattica ordinaria e hanno inizio a decorrere dal 1° settembre 
2020.  Queste  attività,  se necessario, integrano il primo periodo didattico (trimestre o quadrimestre) 
e c e eg , e ece a e, e  e a d a a de a  c a c  2020/2021. 
Tali  attività d da che   ea a e a a e  ga c  de a a, ad a d  g  f a 
di flessibilità didattica e organizzativa e facendo convergere sul prioritario sostegno agli 
apprendimenti le iniziative progettuali. 
Ne  ca   c  a   a ferisse in altra istituzione scolastica, il piano di integrazione degli 
a e d e   a e  a e c a ca d  c e. 
 



Il collegio dei docen i, nell eserci io della propria a onomia delibera i a in ordine alle ma erie 
di c i all ar icolo 4, comma 4 del Regolamen o s ll a onomia, in egra i cri eri di al a ione 
degli apprendimenti e del comportamento degli alunni già approvati nel piano triennale 
dell offer a forma i a e ne d  com nica ione alle famiglie a ra erso la p bblica ione s l sito, 
che ale come in egra ione pro empore al piano riennale dell offer a forma i a. 
 
A tal proposito il Collegio docenti del 14 maggio 2020 convocato in remoto su piattaforma google 
meet, ha delibera    d c e   e Linee guida della didattica e valutazione a distanza  che 
vuole fornire ai docenti, alle famiglie e agli allievi una serie di spunti, al fine di consentire di adottare, 
dopo il primo periodo di inedito e forzato ricorso alla didattica a distanza, decisioni nelle competenti 
sedi colleg a  che a  e e e   d  d e e e da    ad a e e e e ba  e  
proseguire in maniera quanto più possibile coordinata a livello di Istituzione Scolastica. 
Tali indicazioni prendono principalmente spunto dalla nota del M.I. n. 388 del 17-03-2020 (di seguito, 
semplicemente nota del M.I.), ma tiene conto di altri contributi, anche di fonte sindacale e degli ultimi 
pronunciamenti del Garante della privacy (26 e 30 marzo 2020), nonché di quanto emerso nel 
Consigli di Classe/Interclasse/Intersezione effettuati. 
La a de  M.I. ec a che e e ge a a a a che I a a a a a e a d  e a c eg e e 

e e de e a  d da che  e e a ha e  ece a a a a e d  da  d  
d da ca a d a a ; e a , a ece a  f e  quadro di riferimento a quanto finora 
fatto e ricondurlo in un contesto di sostenibilità operativa, giuridica e amministrativa , e  e  
dell a onomia delle Is i ioni Scolas iche, della liber  di insegnamen o e della necessaria 
collegialità delle decisioni da prendere (sia pure con modalità flessibili e agili). 
Tale documento, inoltre, definisce le modalità di DAD per il   a. . a e e   c  
d e e e e e f a a  a e f e a celta didattica complementare alle attività in presenza. 
Nelle linee guida, il Collegio dei Docenti c d de a e  e ge a d  d a e  c g  d  c a e d  
uno strumento operativo per la raccolta delle evidenze valutative necessarie per la valutazione 
formativa a  e e de  e c  d da c  d  e a ,  a e a d   ec f che d ca  
ministeriali. Di seguito le tabelle di valutazione formativa predisposte dal Collegio docenti. 
(Documento completo pubblicato su https://www.iccave.edu.it/regolamenti/linee-guida-didattica-a-
distanza/ ) 
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Frequenza e puntualità assidua. 
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